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Il tocf o\t>Hf\v*\t> tiol Qn#1 Uno sviluppo economico semisommerso 
l i u » i e ieuurdie I1C1 OUU e spesso i n q u i n a t o dal potere criminale 
rompe i tradizionali assetti sociali in vaste zone della Campania e della Puglia 
I comunisti reagiscono con impaccio. Il «clientelismo attivo» della De e del Psi 

Brianza dei poveri, dove cala il Pei 
Dalla «Brianza dei poveri» tra Nola e Ottaviano a Bar
letta e il suo tessuto economico definito «11 Nord del 
Sud», il Pei alle amministrative perde voti. Una batta
glia difficile contro i poteri criminali, contro il peso 
dei «comitati d'affari» che gestiscono le risorse pub
bliche: i comunisti però non hanno ancora saputo 
trovare una chiave politica e progettuale vincente. 
Quanto pesa la crisi dell'azione sindacale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

• I BARLETTA. Mi hanno col
pito due paesaggi. Lungo la 
strada che da Nola porta a Ot
taviano è tutto un moltiplicarsi 
di laboratori e piccole impre
se. Molte sono in costruzione. 
Accanto crescono anche le 
architetture modeste, a volte 
tristemente pretenziose, di 
qualche villetta di abitazione. 
In gran parte sono centri al
l'ingrosso di vestiario, mobilifi
ci, qualche attività artigiana. 
Un'Immagine urbana dì con
tusione e disordine, dove i se
gni de! degrado si mescolano 
alle insegne pacchiane di un 
mercato evidentemente fio
rente. Mi'dicono che il centro 
di questo enorme supermar
ket diffuso tra periferie e cam
pagna è il paese di S. Giusep
pe Vesuviano. Non è solo un 
fenomeno commerciale, non 
si sa quanto regolare. C'è mol
lo lavoro a domicìlio nel setto
re dell'abbigliamento. Quanto 
conterà, in termini di reddito e 
di occupazione quest'econo
mia, per cosi dire, «sommersa 
a vista d'occhio»? Il segretario 
della sezione comunista di Ot
taviano, Pasquale Gennaro, 
dice: «È un fenomeno che va 
studiato*. Sa una cosa, però, 
Dopo anni di battaglia il Pei e 
Il sindacato hanno ottenuto il 
varo di un piano per il lavoro 
giovanile nella zona. Un pro
getto di risanamento ambien
tale del monte Soma. Ma uno 
dei motivi por cui la faticosis
sima iniziativa non procede è 
questo: molti dei giovani iscrit
ti al collocamento hanno pre
ferito rinunciare. Evidente
mente hanno già Un qualche 
tipo di lavoro saltuario o som
merso. 

Dalla «Brianza dei poveri» 
che ho visto sulle falde del 
Vesuvio passo alla •Capitana
ta», l'ampia pianura Intorno a 
Foggia. U corriera delle 7 che 
parte da Manfredonia per Bar
letta è piena di donne e ra
gazze che vanno a lavorare. 
L'autobus corre lungo le lagu
ne e le «terre umide* dietro la 
riva del mare, tra qualche 
campo di ortaggi, i rari conta-
dini intenti a caricare un'«A-
pe». Ma avvicinandosi a Bar
letta il panorama cambia bru
scamente. Anche qui una 
nuova «Brianza*, ma assai me
no povera, si direbbe. Lo con
ferma Savino Zagaria, segreta
rio della Camera del Lavoro di 

Barletta. Non si hanno dati 
precisi, perché nessuno può o 
vuote raccoglierli, ma ci sono 
intomo alla città più di un mi
gliaio di piccole e medie im
prese. Un'occupazione non 
inferiore ai 30.000 addetti, ma 
c'è chi dice molti di più. Molti, 
forse, anche tra gli 8.000 iscrit
ti al collocamento. Una pro
duzione piuttosto solida, ma 
anche qui basata sul decen
tramento intensivo, sull'occu
pazione precaria, sugli anda
menti stagionali, sul semi
sommerso. 

Due paesaggi diversi, ma 
entrambi restituiscono feno
meni di sviluppo, per quanto 
distorto. Colpisce il fatto che 
te difficoltà del Pei sembrano 
aumentare dove è in atto una 
«rescita», per quanto - insiste 
il sindacalista - intrìnseca
mente «effimera». A Barletta, 
Nola, Ottaviano, a Nocera In
feriore, ì comunisti oscillano 
ormai tra il 7 e l'Il per cento. 
Sono il terzo o quarto partito, 
a volte superato dal Pri. È vero 
che la pratica aggressiva del 
«voto di scambio* taglia fuori 
un'opposizione che si limita 
al metodo democratico. Ma i 
comunisti sono i primi a rico
noscere che il clientelismo 
•passivo» di una volta - per 
usare l'espressione del segre
tario regionale della Campa
nia Isaia Sales - si è tramutato 
nell'iniziativa del Psi e della 
De (ma soprattutto, per esem
pio in Puglia, o nel Salernita
no,, del primo) in un «clienteli
smo attivò» tatto anche di ca
pacità politica, di invenzioni 
progettuali, dHavorio intenso 
sulle categorie sociali coinvol
te da fenomeni di sviluppo. 

Il Pei avverte bene il feno
meno, ma non trova la strada 
per inserirsi attivamente, con 
successo politico, in una dina
mica sociale ed economica 
che sembra erodere inesora
bilmente il suo insediamento. 
Ci sono evidentemente ritardi, 
ma le difficoltà obiettive sono 
enormi. Il «voto di scambio* 
vince perchè chi lo chiede ha 
una merce vera da scambiare, 
e rappresenta un potere molto 
più riconoscìbile di quello isti
tuzionale. Esistono flussi di ri
sorse pubbliche governati dai 
partiti della maggioranza, esi
stono capitali, di provenienza 
più o meno illecita, che atteri-

Immagini del «sommerso»: un laboratorio di maglieria 

dono impieghi «puliti» e remu
nerativi. A Nola - centro im
portante perrhé «snodo» me
tropolitano tra Napoli e Saler
no, con un patrimonio di aree 
libere e un grande mercato al
l'ingrosso prima situato a Na
poli già insediato - la sensa
zione è che un potere camor
ristico fortissimo e una De ga-
vianea oltre il 50 per cento 
possano stritolare chiunque. I 
comunisti hanno dato vita ad 
una lista aperta, raccogliendo 
forze cattoliche e intellettuali. 
Un fermento che sembrava in
coraggiato dalle parole severe 
sulla questione morate del ve
scovo Costanzo. Poi il Pri, che 
aveva aderito, si è tirato indie
tro. L'esperimento 6 restato 
un po' isolato, con polemiche 
anche nel Pei. Ma Vittorio 
Avella, segretario della sezio
ne, non è pentito: «Pur per
dendo - dice - abbiamo recu
perato una fascia di opinione 
pubblica nuova. Un risultato 
che altrimenti non era sconta
to*. Ma anche a Nola ha pesa
to sull'immagine del Pel un 
storia recente di incertezze 
politiche e di divisioni inteme. 
II Pei qui era entrato in una 
giunta con la De e il Psi, in po
sizione assolutamente minori
taria. Un ingresso nelle «stan
ze del potere» appena suffi
ciente per accorgersi che il 
potere vero stava tutto altrove. 
Nella villa di don Carmine Al
fieri, per esempio, «latitame
la cui parola però sembra ani-

vare dappertutto, dall'alto dì 
quella che tutti indicano co
me la «famiglia vincente» da 
alcuni anni. Oppure nei «co
mitati d'affari" -he gestiscono, 
tra Napoli e Roma, gli investi
menti pubblici destinati a No
la. Anche a Barletta il Pei si è 
diviso su «questioni di gover
no». C'era chi avrebbe voluto 
accettare l'offerta delta mag
gioranza locale di entrare in 
giunta. Ma per far che? L'im
portante è esserci, quando tut
to si muove... O la posizione 
di Borracino, vecchio capo 
del partito, escluso da un voto 
segreto dalla lista e passato 
coi socialisti. La sua polemica 
era l'obiettivo «municipalisti
co* di Barletta che diventa 
Provincia.1 Ha vinto nel Pei chi 
voleva proseguire una coeren
te - e in certi momenti vincen
te - battaglia di opposizione, 
ma il risultato uscito dalle ur
ne ha bocciato tutti. 

Mi son fatto l'idea che l'o
scillazione degli atteggiamenti 
amministrativi de) comunisti 
rispecchi anche la paura di 
essere tagliati completamente 
e definitivamente fuori dai 
processi di cambiamento e di 
sviluppo. Anche perché sono 
in crisi gli strumenti tradizio
nali di «governo dall'opposi
zione», si potrebbe dire. Tipi
co lo sconvolgimento avvenu
to nel mercato del lavoro. Il 
declino del sindacalo come 
centro di «contropotere demo
cratico» dovuto alla scompar

sa, dove c'erano, delle grandi 
e medie fabbriche, o dalla 
drastica diminuzione del brac
ciantato agricolo, si è accom
pagnato alle nuove leggi sulle 
assunzioni per chiamata no
minale, che hanno consegna
to tutto il potere a padroni e 
padroncini, e alte loro contro
parti pubbliche che gestisco
no aree, licenze e finanzia
menti. A chi dare i posti di la
voro, lo decidono ormai solo 
loro. A Barletta sindacato e 
partito hanno lavorato sodo 
su questo fronte. Qui non c'è, 
o non c'è ancora, la presenza 
soffocante della malavita che 
impera in certe zone della 
Campania. In alcune fabbri
che sono stati imposti contrat
ti di lavoro, il sindacato au
menta gli iscritti. «Ma il ricatto 
che il padrone, e la struttura 
arcaica della famiglia esercita
no sui tanti giovani che lavo
rano e lavoricchiano in questa 
specie dì Nord del Sud - dice 
Franco D'Ambra, ex segreta
rio della sezione - è pesantis
simo». Quando è la stagione 
nelle fabbrichete si fanno rit
mi disumani, ma si intasca 
qualche soldo. Se in famiglia 
si lavora m due o tre, non va 
poi cosi male. «È arduo sce
gliere la strada di un impegno 
sociale, di solidarietà, insieme 
agli altri. Il padrone - dice 
D'Ambra - magari è uno co
me te. Allora la via che pare 
più realistica, più a portata di 
mano è questa: da sfruttato a 
sfruttatore». 

Un lavoro, una casa, perfino droga 
Quanto vale un voto venduto 
Dall'esenzione del ticket al posto di lavoro, alta casa 
popolare, alla pensione, al caso più tragicamente 
aberrante; la droga. Questa la «merce» che in molti, 
troppi casi, viene scambiata nel Mezzogiorno col vo
to degli elettori. Il tradizionale clientelismo ha assun
to un volto molto più aggressivo e il «mercato» elet
torale cresce con metodi «scientifici». In molti casi 
quello che si contratta è un diritto dovuto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• NAPOLI. .Qui al Sud c'è 
un sistema di potere capace 
di crescere sui guasti che esso 
stesso ha creato». Questo con
cetto me lo sono sentito ripe
tere più volle, a Ottaviano, il 
paese di Culaio, a Nola, regno 
della camorra e della De di 
Cava, a Barletta, dove vìnce il 
dinamismo socialista. Non si 
capisce che cos'è il «voto di 
scambio» nel Mezzogiorno se 
non $i tiene conto della fragili
tà estrema delle istituzioni de
mocratiche locali; del fatto 
che quasi nessuno le conside
ra sedi di poteri forti e affida
bili per la tutela dei diritti col
lettivi. Un esempio paradossa
le Io dà Barletta. C'è una mag
gioranza governativa Dc-Psi 
che approva esosi ticket sui 
medicinali e le analisi medi
che? C'è un'amministrazione 
pubblica, diretta da democri
stiani e socialisti, che non sa 
far funzionare i servìzi? Ebbe
ne, a qualche settimana dal 

recente voto, ecco partire una 
straordinaria campagna per i 
diritti dei cittadini, ma alla ro
vescia: candidati della mag
gioranza che si attivano per 
consigliare ai propri elettori di 
ottenere l'esenzione dai ticket 
saltando te pastoie burocrati
che, e avvalendosi del diritto 
all'autocertificazione. Niente 
di più democratico. Ma c'è un 
piccolo particolare: viene ag
giunto un consiglio e una pro
messa: «Anche se non posse
dete proprio tutti i requisiti n-
chiesti per l'esenzione, voi ri
chiedetela. Dateci il voto, e 
vedrete che nessuno se ne ac
corgerà». Pare che persino al
cuni impegati del Comune si 
siano mossi per recapitare i 
tesserini esenticket al domici
lio degli elettori promessi 

È uno schema che si ripete 
tristemente in tante altre mo
dalità secondo le quali viene 
esercitato, sul limite ambiguo 
di una semiillegalità, il «voto 

di scambio». Il cittadino dà fi
ducia ad un potere forte fuori 
delle istituzioni per ottenere il 
soddisfacimento di un diritto 
che quelle stesse istituzioni 
non gli garantiscono. In cima 
ai dami e ai bisogni c'è il po
sto di lavoro, poi le diverse 
(orme di integrazione al reddi
to, l'accesso ad una casa po
polare, al mutuo per la prima 
casa erogato dalla Regione, o 
ad ottenere - se si è già asse
gnatari di un alloggio - lavori 
di ristrutturazione, servizi e 
migliorie che magari si atten
dono da anni. È assai signifi
cativo che, in tutti i comuni 
che ho preso in esame, risulti
no ai primi posti tra i più vota
ti, nel Psi, nel Psdi, nella De 
(In qualche raro caso anche 
nel Pei) uomini che lavorano 
negli uffici di collocamento, in 
quelli dell'Inps, che sono eletti 
nei comitati di gestione delle 
Unità sanitarie locali, che con
trollano gli Istituti delle case 
popolari. È un clientelismo di 
vecchia data, però di recente 
ha assunto un piglio assai più 
aggressivo e che i partiti di 
maggioranza sono in grado di 
esercitare con rigore «scientifi
co». 

Si lavora sulle liste di iscritti 
ai seggi, si dividono le catego
rie (inquilini di case popolari. 
famiglie con figli da sistemare, 
percettori di pensioni e asse
gni), si fa una campagna elet
torale porta a porta, sì studia

no anche i metodi per con
trollare i voti. Una strategia 
che rischia di sfondare prò-
pno in quegli strati popolari 
dove i bisogni sono più acuti. 
Non si vede più ael partito di 
opposizione o nel sindacato 
uno strumento di tutela demo
cratica dei propri interessi an
che immediati. E si scambia 
l'unico valore che si possiede, 
oltre ad una foiza lavoro che 
stenta a trovare impiego: il vo
to. È proprio quel meccani
smo di «mercificazione» di cui 
ha parlato Bobbio: si sviluppa 
un vero e proprio mercato del 
consenso elettorale. Alla figu
ra tradizionale del «militante» 
di partito, si sostituisce in mol
ti casi la figura del giovane di
soccupato o sottoccupato che 
viene pagato per raccogliere 
voti. Si inventano tecniche raf
finate di riscontro. Agli elettori 
contattati si danno talloncini 
di carta copiativa che servi
ranno per registrare le quater
ne di preferenze assegnate. 
Tanti «scontrini» riconsegnati, 
tanti quattrini ricevuti come 
compenso. 

I casi segnalati a Nocera In
feriore, a Ottaviano, di elettori 
intimiditi, magari dai (oro da* 
ton di lavoro («guarda che 
possiamo controllare col 
computer come voterai») pos
sono anche non essere sem
plici smargiassate. In molti 
seggi sono stati notati giovani 
scrutatori o rappresentanti di 

lista che annotavano su appo
site schede le preferenze. C'è 
il rischio di un indebolimento 
grave degli stessi controlli de
mocratici sullo svolgimento 
delle elezioni. A Barletta e 
Modugno - e probabilmente 
altrove - è successo che il sor
teggio degli scrutatori con i 
meccanismi delia nuova legge 
ha avuto questo esito: centi
naia di posti, nsultati vacanti 
per l'indisponibilità dei sorteg
giati, sono stati assegnati in 
extremis a persone collegate 
solo a determinati partiti di 
maggioranza, che - vedi caso 
- hanno potuto sapere in anti
cipo dell'esigenza dì reclutare 
nuovi scrutatori 

Ci sono poi le illegalità più 
gravi l'ispettore sanitano che 
chiede voti minacciando di far 
chiudere le piccole imprese 
artigiane non in regola con le 
norme igieniche. Il «boss» del
la camorra che intimidisce e 
ricatta, in un quartiere di Otta
viano il Pei non è riuscito a 
trovare nessuno disposto a 
entrare nella lista per motivi di 
questo genere. Fino a giunge
re all'abberrazione più tragi
ca: l'uso di spacciatori per 
comprare voti in cambio di 
droga. Un fenomeno allar
mante, denunciato già In due 
o tre casi - purtroppo in mo
do anonimo - a Terlizzi nel 
maggio scorso, e a Modugno, 
nel recente voto per le comu
nali. DA L 

«Boom del Psi? 
Noi siamo in tutto 
i più moderni» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• BARLETTA. Per 500 voti, 
ma a Barletta il Psi ce l'ha fat
ta, è il primo partito- 29,6 per 
cento contro il 28,6 della De. 
In consiglio comunale il Msi è 
scomparso. A rappresentare 
l'opposizione sono rimasti i 5 
seggi del Pei (erano 8 
nell'85). Un dato balza agli 
occhi: in quattro mesi i socia
listi hanno più che raddoppia
to i 7.181 voti che avevano 
preso alle europee. È il partito 
considerato di governo e di 
potere per eccellenza. A Fran
co Borgia, vicepresidente del
la giunta regionale, e artefice 
principale del successo socia
lista, ho fatto alcune doman
de 

Come spieghi questa vostra 
avanzata? 

È clamorosa a Barletta, ma si 
sta verificando in tutta la Pu
glia. C'è una grande vitalità del 
corpo sociale, che rompe vec
chie aggregazioni- Le difficoltà 
del Pei qui sono più forti. Noi 
concepiamo il cambiamento 
in maniera più moderna, e tro
viamo consensi proprio nella 
base elettorale comunista, i 
numeri non lasciano dubbi. 

' MorrJ vi accasano di gestire 
•pregiudicatamente la prati
ca del «voto di scambio*. Co
me rispondi? 

Il voto è sempre di scambio. In 
Emilia-Romagna non è cosi 
anche per il Pei? È difficile sta
bilire una demarcazione tra 
consenso ideale e richiesta di 
soluzione di problemi concre
ti. Qui al Sud i bisognisono più 
gravi e impellenti: Dare rispo
ste sul piano dell'occupazione 
o dei servizi è forse un reato? 

Il fallo è che c'è un uso del 
potere pubblico a fui priva
ti, spesso al Umile della le
galità. 

Esiste nel Sud una consolidata 

tradizione assìstenzialistica 
praticata sia dalla De che dal 
Pei. Conosco molte leggi regio
nali votate da tutti che servono 
a drenare consensi nelle cate
gorie interessate. Non voglio 
dire che il Psi sia del tutto estra
neo. Ma noi abbiamo posto 
con forza il problema di uscire 
dall'assistenzialismo. Oltretut
to i settori economici assistiti 
nel Sud hanno fallito Nella no
stra visione dello sviluppo ci 
possono essere alcuni che nel
l'immediato vengono penaliz
zati. Ma si rompe un conserva
torismo diffuso, nuovi soggetti 
sì attivano.. 

La commissione Antimafia 
ha recentemente denuncia
lo un allarmante Ingresso 
delta criminalità mafiosa In 
Puglia. Come reagisce un 
partito come U vostro, che 
ha reponsablUti di gover
no? 

La mafia è ancora estranea al
la società pugliese Però il pen
colo è seno: è necessario un 
rafforzamento dei presidi isti
tuzionali e un limpido com
portamento pubblico. Aggiun
go una mia valutazione: que
sto dato forse è stato troppo 
amplificalo. Qualcuno ha inte
resse a scoraggiare la vitalità 
della nostra regione? A dirotta
re altrove gli investimenti che 
qui vengono volentieri? 

Qui c'era un patrimonio di 
alleanze a sinistra e di giun
te unitarie. Perché, almeno 
finora, avete cambiato poli
tica? 

Siamo rispettosi degli accordi 
nazionali. Ma ha contato di più 
una crisi del Pei che ha prodot
to asprezza polemica contro di 
noi e una tendenza ad allearsi, 
dov'era possibile, con la De. È 
la crisi comunista che indebo
lisce la sinistra. GAL 

COMUNE DI TELESE 
PROVINCIA DI B E N E V E N T O 

Avviso di deposito 
del Plano Regolatore Generale 

IL SINDACO 

vista la Legge Statale 17.8.1942, n. 1150 e la Legge Re
gionale 20 3 1982 n. 14, 

DA NOTIZIA 
del l 'avvenuto deposito presso la Segreter ia Generale 
del Comune del progetto di Piano Regolatore Genera
le, del la del iberazione consi l iare di adozione n 133 del 
10 11.1989, divenuta esecutiva a norma di legge e del 
la domanda rivolta a l Presidente del l 'Amminist raz ione 
Provinciale d i Benevento per l 'approvazione II P.P, G. e 
costituito dai seguenti e lement i di progetto 

a) P.R.G. 

1) T a v . l La col locazione nel la Regione (stralcio 
p.a t.), 

2) » 2 II Comune nel comprensorio; 
3) » 3a Le condizioni pre-piano: anal is i s is temi

ca del territorio; 
4) » 3t> Le condizioni pre-piano: anal is i s is temi

ca del capoluogo; 
5) • 4a La d inamica di svi luppo; anal isi ecostor l -

ca del terr i tor io; 
6) • 4b la dinamica di svi luppo: anal isi ecostor l -

ca del Capoluogo; 
7) • 5a Struttura e tendenza del sistema: il mo

dello di assetto del territorio; 
8) » Sb Struttura e tendenza de l sistema II mo

del lo di assetto del capoluogo; 
9) » 6a Lo schema di piano: sintesi degl i inter

venti previst i nel terr i tor io comunale, 
10) • 6b Lo schema di piano sintesi degl i inter

venti previsti nel capoluogo; 
11) - 7a II progetto d'uso del le r isorse, del terr i to

r io comunale; 
12) • 7b II progetto d'uso de l le r isorse: del capo

luogo, 
13) > 8 La gr ig l ia di gestione del piano, ambit i di 

r i levamento, vent ica, I u p. obbl igator io; 
14) » Norme di attuazione; 
15) » Relazione; 
15 m ' Relazione (gratici e tabelle); 
15 M » Relazione integrativa; 

b) PIANO GEOLOGICO 

16) Relazione; 
16 biu Relazione geologica integrativa ed espl i 

cat iva; 
17) Carta geol i to logica; 
18) Carta idrogeologica; 
19) Carta del la stabil i tà; 
20) Carta del la zonazione del terr i tor io In pro

spett iva s ismica; 
21) Planimetr ia con ubicazione dei sondaggi ; 
22) Li tostrat imetr le; 
23) Anal is i geotecniche di laboratorio, 
24) Sondaggi s ismici a r i frazione e down-ho-

le; 

e) CARTA USO DEL SUOLO 

25) Relazione; 
26) Planimetria - ali. A; 
27) Planimetria - ali. 1; 

Detti atti rimarranno depositati nella Segreteria 
Generale, a libera visione del pubblico, per tren
ta giorni consecutivi, compresi i testivi, decorren
ti dalla data del presente avviso e del bollettino uf
ficiale della Regione Campania del 27 novembre 
1989 con il seguente orario: dal lunedi al sabato 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00; nei giorni festivi dal
le ore 9.00 alle ore 12.00. Durante il periodo di de
posito del Piano e nei trenta giorni successivi, li
no alle ore 13.00 del 26 gennaio 1990, chiunque 
vorrà portare osservazioni al progetto dovrà pre
sentarle in duplice copia, di cui una su competen
te carta bollata, nelle ore indicate al protocollo 
della Segreteria Generale, che ne rilascerà rice
vuta. 
27 novembre 1989 

IL SINDACO ing. Giuseppe D'Occhio 

l s DICEMBRE '89 

BTP 
BUONI DEL TESORO POLIENNALI • I BTP hanno durata quadriennale, con 

godimento 1" dicembre 1989 e scadenza lu 

dicembre 1993. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle Aziende di credito entro le 
ore 1 3 3 del 28 novembre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo; 

le prenotazioni possono essere effettuate al 
prezzo di 95,85% o superiore; il prezzo ri
sultante dalla procedura d'asta verrà reso 
noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà ef
fettuato il 1* dicembre al prezzo di assegna
zione d'asta, senza dietimi di interesse e sen
za versamento di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 
• I BTP hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in ca
so di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 28 novembre 

Prezzo base Durata Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
d'asta anni Lordo Netto 

95,85% 4 14,37% 12,54% 

6 l'Unità 
Lunedi 
27 novembre 1989 


